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SPORT E CORONAVIRUS Dalla Champions League di volley al caso Pianese in serie C: è arrivato il tempo delle decisioni 

L'emergenza continua tra rinvìi e contagi 
NOVARA 
Rinvìi a catena, porte chiuse 
annunciate e poi ritirate, ri­
schio di contagi e pure venti 
di guerra. 
Anche lo sport sta vivendo 
questa emergenza nazionale 
del coronavirus con appren­
sione e preoccupazione. 
Tra un'ordinanza e l'altra il 
quadro complessivo si fa sem­
pre meno chiaro e compren­
sibile, tanto che le certezze di 
oggi possono essere smentite 
domani. 
CHAMPIONS LEAGUE DI VOL­
LEY: LA SITUAZIONE RESTA 
INGARBUGLIATA 
La novità dell'ultima ora ri­
guarda il volley, al centro di 
una querelle a livello inter­
nazionale, che si innesta an­
che sui problemi politico-mi­
litari della Turchia. 
Proprio la Igor Volley Novara 
giovedì prossimo avrebbe do­
vuto giocare a Istanbul l'an­
data dei quarti di finale di 

Champions League. 
La decisione del Paese ospi­
tante di sospendere i colle­
gamenti con l'Italia o, in al­
ternativa, costringere le av­
versarie alla "quarantena" ha 
suggerito alla Cev di rinviare, 
per ora, la partita. Ma la 
situazione resta ingarbuglia­
ta, con il match di ritorno 
dell'I 1 marzo ancora fissato a 
porte chiuse. 
Domenica al Palalgor contro 
Il Bisonte Firenze potrebbe, 
invece, riprendere il campio­
nato di serie Al femminile, 
con la Lega Volley intenta a 
rimodulare questo incerto fi­
nale di stagione. 
CALCIO: I DILETTANTI SONO 
PRONTI A RIPARTIRE (FORSE) 
Passando al calcio, l'ordinan­
za del presidente della Re­
gione Cirio, a seguito del de­
creto legge del Governo, in­
terrompe da stamattina lo 
stop a tutte le attività, com­

prese quelle sportive. 
Dunque, il prossimo fine set­
timana i campionati dilettan­
tistici e giovanni potranno ri­
prendere il regolare program­
ma, ma non è assolutamente 
detto. Probabile anche il ri­
torno in campo del Verbania, 
impegnato domenica prossi­
ma in Liguria, precisamente a 
Lavagna, in provincia di Ge­
nova. 
DOPO IL CASO DELLA PIA­
NESE COSA SUCCEDERÀ IN 
SERIE C? 
Cosa succederà in serie C? 
Dopo le due giornate di rinvio 
opportuno per i gironi A e B 
(al contrario del teatrino in­
scenato dalla Lega serie A, 
porte chiuse sì o no?), tra oggi 
e domani si attendono le de­
cisioni della Lega Pro. E' 
scontato il rinvio delle partite 
in calendario domenica pros­
sima tra Lombardia, Veneto e 
Emilia Romagna, che hanno 
prorogato le restrizioni fino 

all'8 marzo. Ma come si com­
porterà il presidente Ghirelli 
con le squadre delle suddette 
zone impegnate in trasferte. 
Un'eventualità che riguarda 
strettamente Novara e Goz­
zano, impegnate proprio do­
menica sui rispettivi campi 
contro le brianzole Renate e 
Monza. 
Tanto per non farsi mancare 
niente, anche l'allarme co­
ronavirus si sta insinuando 
negli spogliatoi delle squadre 
professionistiche. Il caso della 
Pianese, con quattro tesserati 
contagiati, si è esteso alla 
Juventus Under 23, che aveva 
ospitato ad Alessandria pro­
prio i toscani. Così le due 
squadre sono finite in qua­
rantena e domenica prossima 
non potranno giocare. 
Allora, prepariamoci ad 
un'altra settimana di passio­
ne... 

• p.d.l. 
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LA PAROLA Al PROTAGONISTI La capitana azzurra: «Ma anche noi dobbiamo fare la nostra parte». Marchioni: «Una condizione senza precedenti» 

Chirichella: «Situazione non facile e poco piacevole» 

w i ^ " 
MOMENTO DELICATO A sinistra Cristina Chirichella con il direttore generale Enrico Marchioni, a destra la grinta della capitana 

NOVARA 
L'emergenza coronavirus ha 
determinato la decisione di 
uno stop assoluto dell'attività 
sportiva, agonistica e non, con 
anche la chiusura precauzio­
nale di tutti gli impianti, sia 
pubblici che privati. Una de­
cisione condivisa per la tutela 
della salute della persona, 
quella persona che pratica 
sport o che ne è coinvolta a 
livello dirigenziale, mediatico 
o semplicemente come sup­
portar o spettatore. Stare senza 
però è dura e non si vede l'ora 
che vengano riaperti a tutti, 
stadi, palasport, piscine e 
quant'altro. 
Uno spiraglio di luce però è già 
arrivato per lo sport professio­
nistico o similare che, local­
mente, ha avuto l'o.k. per ri­
prendere almeno le attività di 
allenamento ma rigorosamen­
te a porte chiuse, cioè senza la 
presenza di chi non ne sia di­
rettamente interessato e con 
delle limitazioni relative all'u­
so dei locati di supporto come 
spogliatoi, docce, eccetera. 
Anche a Novara il sindaco ha 
emesso una ordinanza in tal 
senso e quindi l'Igor Volley ha 
potuto rimettersi in moto ri­
mettendo piede al Palalgor. 
Domenica 8 marzo, se ci sarà il 
via libera degli organi preposti, 

Fipav e Lega volley femminile, 
dovrebbe essere in programma 
il match casalingo di campio­
nato con il Bisonte Firenze. 
Ma come vive una atleta una 
situazione come questa pro­
prio quando si sta arrivando 
alla parte decisiva di una sta­
gione agonistica? 
Lo abbiamo chiesto alla capi­
tana della Igor Volley, Cristina 
Chirichella. «Senza dubbio 
non è una situazione facile né 
piacevole da vivere per noi atle-
te come per tutte le altre per­
sone coinvolte. Il fatto che ca­
piti in un momento clou della 
stagione amplifica un po' quel­
le che sono le problematiche di 
carattere sportivo anche per­
ché le tre partite rinviate do­
vranno essere recuperate e 
questo, nell'ambito di un ca­
lendario già parecchio intasa­
to». 

«Ovviamente - ha commenta­
to la centrale azzurra - seguia­
mo quelle che sono le decisioni 
e le direttive degli enti preposti, 
consapevoli che salvaguardare 
la salute pubblica sia fonda­
mentale in questo momento, si 
richiedono a tutti dei sacrifìci 
ed è chiaro che anche noi dob­
biamo fare la nostra parte». 
Ma quali sono le sensazioni di 
doversi allenare obbligatoria­
mente a porte chiuse? Chiri­

chella ha risposto così: «A dire 
il vero, gli obbiettivi sono tal­
mente prossimi ed importanti 
che questa situazione non sta 
condizionando il nostro lavoro 
e paradossalmente, nella dif­
ficoltà contingente attuale di 
non scendere in campo per le 
partite, ci dà almeno la pos­
sibilità di lavorare sul miglio­
ramento e una spinta motiva­
zionale verso quello che po­
trebbe essere il nostro ritorno 
all'agonismo con la trasferta di 
Istanbul per la Champions 
League, impegno delicato ed 
importantissimo vista la forza 
dell'avversario, d'altro canto 
siamo ai quarti di Champions e 
tutte le squadre che hanno pas­
sato il taglio delle pool sono le 
migliori d'Europa, di fatto le 
stesse 8 dell'anno scorso». 
E proprio a proposito del ri­
torno in campo e la possibilità 
tutt'altro che remota di doverlo 
fare senza la presenza del pub­
blico, Enrico Marchioni, il di­
rettore generale di Igor Volley 
ha dichiarato: «In casa nostra 
qualche ragazza non nego ab­
bia passato qualche momento 
di sconforto e di paura ma ora, 
anche con l'aiuto psicologico 
del nostro staff medico, tutto è 
più tranquillo e la squadra è 
tornata ad allenarsi regolar­
mente e con serenità ritrova­

ta». «Relativamente alla situa­
zione generale del nostro mo­
vimento - ha spiegato Mar­
chioni - partiamo dal presup­
posto che in questo momento 
ci si trovi in una condizione 
senza precedenti dal punto di 
vista sportivo. Qualsiasi deci­
sione verrà portata avanti, 
comporterà dei sacrifici per al­
cune, se non tutte le parti in 
causa, che siano esse le società 
che dovranno rinunciare agli 
incassi, che siano le squadre a 
cui sarà chiesto degli extra per i 
recuperi e anche ai tifosi che 
non potranno stare vicino alle 
proprie beniamine nel mo­
mento più importante della 
stagione». «So che Lega e Fe­
derazione - ha aggiunto Mar­
chioni - stanno lavorando per 
individuare , nel rispetto delle 
direttive ministeriali, le solu­
zioni meno traumatiche per 
tutti. Da parte nostra, visto che 
siamo impegnati anche in Eu­
ropa, siamo in costante con­
tatto con l'organo organizza­
tore della Champions League, 
la Cev, e siamo fiduciosi che il 
lavoro di concerto di tutte le 
parti in causa potrà garantire 
soluzioni in grado di soddisfa­
re, nei limiti del possibile, un 
po' tutti così da poter portare a 
termine la stagione». 

• a.m. 
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SERIE Al FEMMINILE Un vero rompicapo 

Comunicate le date dei recuperi, 
attesa la rimodulazione dei play off 
NOVARA 
Sono state concordate in Lega 
Volley femminile le date dei 
recuperi della T, 8a e 9a gior­
nata del girone di ritorno del 
campionato di serie Al fem­
minile, rinviate in conseguen­
za dell'emergenza coronavi -
rus. Per quel che riguarda gli 
impegni della Igor Volley, il 
match casalingo della T con­
tro Volalto Caserta verrà re­
cuperato mercoledì 18 mar­
zo alle 20,30, quello in tra­
sferta del turno successivo a 
Monza contro la Saugella, sa­
rà disputato in coda all'ultima 
giornata di calendario, mer­
coledì 1 aprile alle 20,30, 
mentre il derby piemontese 
con Chieri, ancora in trasfer­
ta verrà giocato domenica 5 
aprile alle 17 con possibilità 
di anticipo, in accordo tra le 
società, a sabato 4 alle 20,30. 
Restano invariate per il team 
di Barbolini quindi le partite 
dell'8 marzo in casa con il 
Bisonte Firenze, quella in tra­
sferta a Perugia il sabato suc­
cessivo, 15 marzo, e quella del 
penultimo turno a Cremona 
con Casalmaggiore, sabato 22 
marzo. Invece, quella che do­
veva essere la partita di chiu-

PRESIDENTE Mauro Fabris 

sura della regular season con 
ospite al Palalgor la Zanetti 
Bergamo, sabato 28 marzo al­
le 20,30, sempre in accordo tra 
le società, potrà essere posti­
cipata a domenica 29 alle 17. 
La riformulazione del calen­
dario della regular season im­
plica di conseguenza la mo­
difica del planning della pri­
ma parte dei play off scudetto, 
la cui nuova versione verrà co­
municata nei prossimi giorni. 

• a.m. 
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Ritorno in palestra, 
ma sul calendario 
si naviga a vista 
Continua l'incertezza sul­
la ripresa dei campionati 
maggiori di pallavolo fem­
minile, anche se Federa­
zione e Lega hanno ufficia­
lizzato sabato il program­
ma dei recuperi per A1 ed 
A2: la decisione della Fe­
derazione europea di so­
spendere le gare europee 
però, potrebbe finire per 
incidere, anche se al mo­
mento la gara tra il Mon-
tecchio Maggiore e le 
Green Warrios Sassuolo ri­
mane programmata per 
dopodomani al PalaCollo-
di della cittadina vicenti­
na. Per il momento si do­
vrebbe andare avanti con 
le indicazioni fornite dalla 
Federazione, ovvero con 
gare a porte chiuse nelle 
regioni in cui si sono regi­
strati numerosi contagi , e 
con gare a porte aperte 
nelle altre regioni. Per 
quanto riguarda le squa­
dre modenesi, i due grup­
pi si r i troveranno in pale­
stra oggi e ci si sta organiz­
zando in vista delle gare 
di domenica prossima: 
l'Exacer Montale ad esem­
pio, ha deciso che effet­
tuerà la trasferta di dome­
nica a Ponte Cagnano 
(SA) contro il Baronissi in 
pul lman. 

r. e. 
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• Elisa Moncada 

TRENTO. La sfida tra Delta In­
formatica Trentino e Itas 
Città Fiera Martignacco, 

La Delta 
Informatica 
in campo 
domenica 8 

prevista da calendario per 
la giornata di ieri e rinviata 
per l'emergenza Coronavi -
rus al pari dell'intera gior­
nata del campionato di se­
rie A2 femminile e di tutte 
le altre competizioni palla -
volistiche nazionali, verrà 
recuperata mercoledì 18 
marzo con fischio d'inizio 
alle ore 18 al Sanbàpolis. 

Le gialloblù allenate da 
Matteo Berlini salvo nuoe 
disposizioni da parte della 
Federazione e della Lega 
Pallavolo, a questo punto 
torneranno in campo do­
menica 8 marzo a San Gio­

vanni in Marignano per sfi­
dare la vice capolista Omag 
nel big match valido per la 
quinta ed ultima giornata 
d'andata della pool promo­
zione che le trentine al mo­
mento stanno conducen­
do. 

Il match con il Geovillage 
Ltermaea Olbia (maglia ne­
ra della graduatoria), vali­
do per la prima giornata di 
ritorno, sarà invece quasi 
certamente anticipato da 
domenica 15 a sabato 14 
marzo, con fischio d'inizio 
in programma alle 20.30 al 

Sanbàpolis. 
Nel frattempo la società 

comunica che la propria al­
zatrice Elisa Moncada, in­
fortunatasi al ginocchio nel 
giorno di Santo Stefano sul 
parquet di Montecchio 
Maggiore, è stata sottopo­
sta nei giorni scorsi ad un 
intervento chirurgico per 
la ricostruzione del lega­
mento crociato del ginoc­
chio sinistro. 

L'intervento, eseguito a 
Trento dal dottor Giorgio 
Benigni, è perfettamente 
riuscito. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL BLOCCO DA SUPERARE 
«AL PIÙ PRESTO IN CAMPO» 
Santarelli, tecnico di Conegliano: «La sospensione ci ha danneggiato ma ripartiamo dalla Champions League» 

DIEGO DE PONTI 

on in ter rompete que­
sta emozione. E' quasi un 
appello quello che arriva 

daU'Imoco Conegliano. La squadra lea­
der del campionato femminile, la squadra 
di Paola Egonu, la squadra campione del 
mondo per club scalpita. Il contagio da co-
ronavirus ha imposto lo stop delle manife­
stazioni e ha interrotto per una settimana 
il percorso netto delle venete, già lanciate 
verso una seconda parte di stagione ric­
ca di appuntamenti storici. A gestire que­
sta fase di stop, e le sue incognite, è lo staff 
Imoco guidato dall'allenatore Daniele San­
tarelli: «Non vediamo l'ora di ritornare in 
campo e ritrovare il ritmo gara. Tutti i no­
stri programmi sono stati sconvolti dalla so­
spensione. Abbiamo perso rie turni di cam­
pionato e questo è un proble­
ma per tutti. Per noi che sia­
mo impegnati su tutti i fronti 
lo è ancora di più. Prima della 
sospensione stavamo vivendo 
un momento molto positivo e 
avevamo elaborato un plan­
ning perfetto per la seconda 
palle di stagione. Adesso stia­
mo cambiando i piani giorni 
per giorno. Siamo anivai a ela­
borare cinque programmi di­
versi per fai- fronte a ogni eve­
nienza, ma tutto questo è mol­
to pesante». 

brillantezza. Ne sono sicuro perché vedo 
la qualità dei nostri allenamenti e la com­
pattezza di questo gruppo». 

Avete già ottenuto tre successi importanti, 
questa stagione è già un trionfo? 
«Noi scendiamo in campo per vincere sem­
pre. Forse lo scudetto per me sarebbe la vit­
toria più importante perché confermarsi 
per il terzo anno è la prova di una glande 
forza La Champions ha un fascino partico -
lare ma è anche il torneo più difficile. Trop­
pe cose devono girare per il verso giusto». 

Che cosa ha rappresentato per voi la 
vittoria nel Mondiale per club? 
«E' stato una grande sorpresa. Per quasi 
tutti noi era una prima volta. Solo la Hill 
e il nostro preparatore atletico avevano 
già fatto questa esperienza. Eppure abbia­
mo espresso un glande gioco. Ma non sia­

mo mai sazi e speriamo di 
tornare a giocarci presto le 
gare che contano». 

MERCOLEDÌ L'IMOCQ 

SARÀASTOCCARDA 

PERI QUARTI: ((UNA 

GARA DIFFICILE, 

DOBBIAMO 

RITROVARE RITMO)) 

Come sta reagendo il gruppo? 
«Le ragazze sono un po' sorprese ma vor­
rebbero giocare. In questa settimana ab­
biamo fatto un gran lavoro di quantità e 
gran qualità, impossibile da fare con l'as­
sillo delle gaie. Però è anche indubbio che 
c'è stato un gran dispendio di energie fisi­
che e mentali. Si è rotto un ritmo e dovre­
mo lavorale per ritrovarlo». 

C'è il rischio di perdere il filo del discorso? 
«Non ho questo timore. Siamo arrivate a 
giocare una pallavolo molto veloce, intensa 
e non si dimentica in qualche giorno di stop 
come si fa. Questo è un gruppo che gioca a 
memoria, un gruppo molto solido che si è 
formato in tre anni aggiungendo ogni vol­
ta un elemento nuovo. Ritroveremo questa 

Quest'anno avete aggiunto 
al gruppo Paola Egonu. Il 
suo primo bilancio? 
«E' stata bravissima a 
mettersi a disposizione 
del gruppo. Non era faci­
le, per una giocatrice che 
lo scorso anno ci ha strap­
pato la Champions, arri­
vare all'Imoco e metterci 
così tanta umiltà e profes­
sionalità. Ma è una gioca­
trice che a 22 anni ha vin­

to già quasi tutto». 

Mercoledì la sospensione finirà con la 
partita di Champions a Stoccarda. Che gara 
vi aspetta? 
«Non facile, noi dovremo fare in fretta a ri­
trovare le nostre armi migliori, loro non si 
sono feimate e ci possono dare del filo da 
torcere sul piano fisico. Dovremo partile 
subito con il piede giusto». 

Il ritorno sarà molto probabilmente a porte 
chiuse. Che effetto fa? 
«É una sensazione bruttissima. Il pubblico 
del PalaVerde è davvero un uomo in più. 
Ci mancherà moltissimo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Daniele Santarelli, 38 anni, a colloquio con le giocatrici dell'lmoco (LIVERANIJ 
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Continua a crescere il dislivello tra i praticanti; sempre di più le ragazze e quest'anno neanche un pallavolista nell'orbita delle nazionali 

L'onda rosa del volley conquista il Piemonte 

REPORTAGE 

L a pallavolo non è 
sport da uomini. 
Quello che è stato 
per anni un cliché 

trova riscontro anche nei 
numeri secondo una ten­
denza che in Piemonte è 
ancor più accentuata ri­
spetto al resto dell'Italia. 
Dai vecchi cartoni animati 
giapponesi alle icone dei 
giorni nostri, il volley è tra­
dizionalmente una disci­
plina a tinte rosa. 

Nella nostra regione su 
17.641 tesserati, 13.601 
sono donne (pari al 77%') 
e solo 4.040 sono maschi 

13.601 
sono donne (pari al 

77%) e solo 4.040 sono 
maschi (23%) 

(23%). Certo, anche a livel­
lo nazionale il settore fem­
minile vince di gran lunga 
su quello maschile, ma se 
nel resto d'Italia il rappor­
to è di uno a tre, in Piemon­
te diventa addirittura di 
uno a quattro. Le bimbe so­
gnano Mila, ai ragazzini in­
vece sembra interessare 
poco emulare il povero Shi-
ro e vuoi mettere la noto­
rietà di Francesca Piccini­
ni rispetto a quella di Ivan 
Zaytsev? 

Massimo splendore 
Una forbice che in Piemon­
te tende ad allargarsi sem­
pre di più. Perii settore fem­
minile questo è uno dei mo­
menti di massimo splendo­
re: ben tre team partecipa­
no al massimo campionato 
(Novara, Chieri e Cuneo), 
altrettanti sono in A2 (Cus 
Torino, Pinerolo e Mondo-
vì). Tra gli uomini, invece, 
per trovare una piemontese 
bisogna scendere all'A2, do­
ve milita il Mondovì, e 
all'A3 dove ci sono Parella 
Torino e Cuneo. Un tempo 
c'era la Bre Banca Lannutti 
di Wout Wijsmans, prima 
ancora il Cus Torino di Sil­
vano Prandi; oggi nessuno 
pare abbia la forza di pren­
dere quel testimone. 

Delle 202 società che ope­

rano in Piemonte, 179 han­
no il settore femminile e so­
lo 78 si cimentano nel vol­
ley maschile (naturalmen­
te c'è chi fa entrambe le atti­
vità). E gli effetti di questi 
numeri si riflettono anche 
nei risultati. Basti osservare 
quante sono le ragazze che 
il Piemonte ogni anno dà al­
le Nazionali, prima giovani­
li, poi assolute : giovani di in­
discusso valore come le ex 
Lilliput Settimo Rachele 
Morello, oggi a Novara, e 
Marina Lubian (Scandicci), 
solo per fare un paio di no­
mi. Negli ultimi dieci anni 
la selezione regionale fem­
minile ha conquistato per 
due volte il titolo tricolore 
ed è salita complessivamen­
te sette volte sul podio, men­
tre tra i ragazzi invece l'ulti-
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mo oro risale al2010, poiso-
lo un secondo e un terzo po­
sto e tanti piazzamenti tra il 
quarto e il sesto. 

Zero convocati 
La scorsa estate è stata la pri­
ma in cui non c'è stato nean­
che un piemontese tra i con­
vocati nelle tre nazionali 
giovanili e l'ultimo giocato­
re di alto livello sfornato in 
questa regione è stato il 
chierese Daniele Mazzone, 
classe 1992, attualmente 
centrale azzurro e punto di 

forza di Modena. 

Numeri piccoli 
Mancano club capaci di di­
ventare centro di gravità, ser­
vono investimenti, strutture 
e poi naturalmente tecnici e 

202 
società che operano in 
Piemonte 179 hanno il 

settore femminile e 78 si 
cimentano nel maschile 

dirigenti. Tra i club solo otto 
in tutto il Piemonte superano 
i cento iscritti: la performan­
ce migliore la registra il 
Sant'Anna San Mauro, con 
198 tesserati, davanti a Vol­
ley San Paolo (156), Lasallia-
no (153) e Cuneo Sport 
(122). E proprio Cuneo que­
st'estate hariacceso le speran­
ze con la vittoria del titolo ita­
liano nella categoria under 
16. Che possa essere l'alba di 
unnuovoinizio?o.SER.— 

^F:IPF:Ol'UIM!EF.I ;:ERVATA 
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Pallavolo: Coppe e Superlega 

e 
Club italiani fermi 
ma non i nostri arbitri 

aos in Europa per 
il coronavirus. 
Smentendo la let­
tera diramata ap-
pena 24 ore pri­

ma la Confederazione Euro­
pea ha rinviato due gare di 
Champions femminile: 
Scandicci-Eczacibasi Istan­
bul e Fenerbahce Istanbul-
Novara. Alla base della scel­
ta (pare, perché non è indi­
cato) la decisione del gover­

no turco di chiudere i voli 
diretti per l'Italia con i rela­
tivi problemi legati alla 
quarantena che questo 
comporta. Ad essere rinvia­
ta è stata anche la partita di 
Coppa Cev maschile, fra Mode­
na e Ajaccio. Ma per questo rin­
vio, dopo che è stata giocata in 
Francia la gara di andata, non 
si hanno motivazioni ufficiali. 
In serata si è anche saputo che 
la Dinamo Kazan non andrà a 

giocare il ritorno a Busto Arsi-
zio, in Coppa Cev. Allo stesso 
tempo, però, due arbitri italia­
ni, Daniele Rapisarda e Simo­
ne Santi oggi partono alla volta 
della Russia: il primo va ad ar­
bitrare la Champions League 
maschile a Kemerovo, mentre 
il secondo sarà impegnato con 
la Champions femminile a Mo­
sca. Non è in contraddizione 
tutto questo? 
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IL PROVVEDIMENTO/ STOP ANCHE A MODENA-AJACCIO 

i match 
di Novara e Scandicci con le turche 

LUCA MUZZIOLI 

É "Corona-caos" Ieri nel pome­
riggio è saltato il banco delle Cop­
pe Europee. Champions League 
femminile e Cev Cup sono fini­
te nel mirino delle attenzioni do­
vute al Coronavirus anche a livel­
lo Europeo. Se la confederazione 
continentale in settimana aveva 
respinto al mittente i malumori 
polacchi dello Jastrzebski Wegiel 
che giovedì dovrà (?) giocare in 
Italia a Trento il turno di andata 
dei Quarti di finale di Champions 
maschile, il colpo fatale all'ottimi­
smo sottorete è arrivato nella not­
tata di sabato quando il Gover­
no turco ha congelato i voli da e 
per l'Italia cancellando di fatto la 

doppia sfida incrociata tra Fener-
bahce Istanbul e Novara (di giove­
dì) e Scandicci-Eczacibasi Istanbul 
(di mercoledì a Siena). Rinvio uf­
ficiale arrivato proprio nel pome­
riggio di ieri dalla CEV. E con loro 
anche Modena-Ajaccio, ritorno 
dei Quarti di Cev Cup maschile. 
In serata il blocco - anche se non 
ancora ufficiale - ha poi riguarda­
to Busto Arsizio-Kazan, quarti di 
ritorno di Cev femminile con le 
russe che hanno detto "Niet" alla 
trasferta in Italia. Per i tifosi Lube 
che vorranno andare a Roeselare 
invece il club belga chiede in an­
ticipo generalità e stato di salute. 
Nulla è stato annunciato sulla due 
giorni in Estonia dell'Allianz Mila­
no per i quarti di Challenge Cup. 
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Novara, Scandicci 
e Modena si fermano 

MILANO 

Fenerbahce-lgor Gorgonzola 
Novara e Savino Del Bene Scan-
dicci-Eczacibasi VitrA Istanbul 
non si giocano. Le due partite, 
valide come andata dei quarti 
della Champions femminile pre­
viste rispettivamente per giove­
dì e mercoledì, slittano a data 
da destinarsi. Lo ha deciso la 
Cev, sulla base anche delle rac­
comandazioni di Ciò e Fivb e 
delle misure prese dai singoli 
Paesi, come la sospensione dei 
voli tra Italia e Turchia decisa 
dal governo di Ankara. Stessa 
decisione anche per Leo Shoes 
Modena-Ajaccio, ritorno dei 
quarti di Cev Cup che si sareb­
be dovuto giocare mercoledì. 
La partita di andata si è conclu­
sa con il netto successo per 3-0 
dei canarini in Corsica. 
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Cev femminile, l'emergenza Covid-19 

Busto-Dinamo Kazan si gioca 
Le russe e un arbitro fanno muro 

Le ragazze allenate da Stefano Lavarmi sono chiamate a ribaltare il verdetto 

del match di andata che ha visto le russe allenate da Samanta Fabris vincere 3-0 

Confermato il ritorno 
dei quarti al Palayamamay 
senza sostenitori 
Ma lo stop è ancora possibile 

di Fulvio D'Eri 
BUSTO ARSIZIO (Varese) 

L'emergenza per il Coronavirus 
e il panico internazionale stan­
no accompagnando l'avvicina­
mento al match di Coppa Cev 
tra Unet Yamamay Busto Arsizio 
e Dinamo Kazan previsto al Pala­
yamamay nella serata di merco­

ledì. La situazione non è per nul­
la chiara e verrà sicuramente de­
finita (si spera) nella giornata 
odierna. 
La Cev (Confederazione Euro­
pea del Volley) nei giorni scorsi 
ha comunicato che l'incontro di 
ritorno dei quarti di finale della 
CEV Cup tra le bustocche di Ste­
fano Lavarini e le russe della ex 
Conegliano Samanta Fabris, ca­
paci all'andata di vincere per 
3-0, rimane programmato per la 
serata di mercoledì 4 marzo alle 
20.30. 
Ovviamente l'incontro dovreb­
be tenersi a porte chiuse. Que­

sta è l'ultima comunicazione uf­
ficiale arrivata dalla Cev ma gli 
eventi degli ultimi giorni hanno 
complicato la situazione perché 
la Russia, così come altri paesi, 
«sconsiglia di recarsi in Italia» e 
il Rospotrebnadezor, il corri­
spettivo russo dell'autorità per 
la sicurezza e tutela dei consu­
matori avrebbe esortato i russi a 
viaggiare in Italia «fin quando la 
situazione epidemiologica non 
si sarà stabilizzata». E quindi la 
Dinamo Kazan, in un primo tem­
po propensa a giocare, avrebbe 
fatto retromarcia e comunicato 
di non voler giocare. Così pare 
che anche il primo arbitro e il Su-
pervisor della Cev avrebbero de­
ciso di non volersi recare al Pala­
yamamay mercoledì sera. 
E ora ? «A noi è giunta solo la co­
municazione della Cev di dover 
giocare la partita a porte chiuse 
nella giornata di mercoledì al Pa­
layamamay - dicono a Busto -, 
questo è quel che sappiamo, at­
tendiamo nuove news». La so­
cietà, attraverso il profilo Twit-
ter, comunica che l'incontro si 
disputerà regolarmente senza 
pubblico. Ma la situazione è 
quindi assai intricata, bisognerà 
vedere cosa deciderà la Cev nei 
prossimi giorni, probabilmente 
già nella giornata odierna. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VOLLEY EUROPEO FEMMINILE 13


	LEGAVOLLEY FEMMINILE
	CORRIERE DI NOVARA - L'EMERGENZA CONTINUA TRA RINVII E CONTAGI
	CORRIERE DI NOVARA - CHIRICHELLA: «SITUAZIONE NON FACILE E POCO PIACEVOLE»
	CORRIERE DI NOVARA - COMUNICATE LE DATE DEI RECUPERI, ATTESA LA RIMODULAZIONE DEI PLAY OFF
	IL RESTO DEL CARLINO MODENA - RITORNO IN PALESTRA, MA SUL CALENDARIO SI NAVIGA A VISTA
	TRENTINO - LA DELTA INFORMATICA IN CAMPO DOMENICA 8

	SERIE A1
	TUTTOSPORT - INTERVISTA A DANIELE SANTARELLI. IL BLOCCO DA SUPERARE «AL PIÙ PRESTO IN CAMPO»
	LA STAMPA - L'ONDA ROSA DEL VOLLEY CONQUISTA IL PIEMONTE

	VOLLEY EUROPEO FEMMINILE
	LA GAZZETTA DELLO SPORT - CLUB ITALIANI FERMI MA NON I NOSTRI ARBITRI
	TUTTOSPORT - LA CEV S'ARRENDE E CANCELLA I MATCH DI NOVARA E SCANDICCI CON LE TURCHE
	QS - NOVARA, SCANDICCI E MODENA SI FERMANO
	QS - BUSTO-DINAMO KAZAN SI GIOCA LE RUSSE E UN ARBITRO FANNO MURO


